
'Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I 2 S E S S I O N E 

— 7397 — 
D I S C U S S I O N I —-

Camera dei Deputati 
TOSNATA DEL 9 MAGGIO 1 9 0 3 

bin ie r i . Complessivamente poi, vi furono, 
secondo le pr ime notizie raccolte, 12 fe r i t i 
f ra i c i t tad in i e 10 f ra gli agent i della forza 
pubbl ica . 

E inut i le aggiungere che dopo la scarica 
dei carabin ier i la folla si disperse imme-
dia tamente . 

Questi sono i f a t t i che io narro alla Ca-
mera, che saranno del resto ampiamente 
constatat i dall ' Autor i tà giudiziar ia alla 
quale spet ta l 'u l t ima parola su di essi, come 
furono immedia tamente r i fe r i t i al Ministero, 
come r isul tarono da una accurata inchies ta 
che venne f a t t a eseguire il giorno dopo dal 
prefe t to di Lecce. 

('Vivaci interruzioni dei deputati decotti e 
Cabrini.) 

Cicco!!!. Come quella di Candela . 
Ronchetti5 sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Ma non potevasi mandare l 'onorevole Cic-
cotti a fare l ' i nch ies t a ! 

Abbia pazienza, io espongo i f a t t i con 
t u t t a serenità, © creda che è con infinito, 
profondo dolore che li narro. 

{Nuove interruzioni del deputato decotti.) 
Ora dunque il giorno dopo questi fa t t i , il 

prefe t to di Lecce ordinava un ' inch ies t a per 
accertare le responsabi l i tà e l'affidò al com-
missario di pubbl ica sicurezza di Lecce cav. 
Calabrese e al maggiore dei carabinier i cav. 
Frosal i . JSTè f u pago di ciò, ma, rendendosi 
conto della g rav i t à delle cose, nel pomeriggio 
del giorno 21, si recò egli stesso a Gela t ina 
e fece personalmente le indag in i più minute 
sulle circostanze che accompagnarono i t ra-
gici avveniment i del 19. In un rappor to da 
lu i inviato al Ministero egli indica i nomi 
dì tu t t e le persone dalle qual i a t t inse la sue 
notizie, il facente funzione di sindaco, gl i 
assessori, le persone p iù inf luent i del paese. 

Ebbene il r i su l ta to della sua inchiesta, 
in corr ispondenza con quello del commissario 
Calabrese e del maggior FrosaH, fu questo 
che il delegato aveva cont inuamente speso 
tu t to se stesso, sia per fa re opera di paci-
ficazione precedentemente al giorno 19, sia 
nello stesso giorno del tumul to , met tendosi 
in mezzo alla folla e cercando di ca lmar la ; 
che nel la repressione non eccedette ; che or-
dinò il fuoco solo per int imorire , come spero 
confermerà lo stesso onorevole in terrogante . 

Quanto alle guardie di c i t tà ed ai cara-
binieri , è certo che la maggior par te non 
esplosero le armi contro la folla. Soltanto al-
cuni che si trovavano, come ho già detto, nel 
fìtto della mischia, per assoluta necessi tà 
di difesa, usarono delle armi e fecero fuoco. 

Ma anche di questa assoluta necessità le 

persone in terpel la te dal prefe t to hanno reso 
test imonianza; e noi non possiamo che ac-
cettare questa tes t imonianza perchè ci r ipu-
gna di pensare che, senza tale assoluta ne-
cessità, quei carabinier i che avevano affron-
tato l ' i ra della folla per così lungo tempo 
e con t an ta abnegazione, abbiano potuto 
esplodere le armi. 

Infine nessuna responsabi l i tà di impru-
denza o negl igenza può darsi al prefet to . I l 
prefet to ha fat to tu t to quello che poteva per 
prevenire i disordini e i f a t t i sanguinosi 
di Gala t ina : egli si è adoperato a t t ivamente 
perchè si soccoresse alla miseria , come 
pure si assicurasse l 'ordine pubblico. Le sue 
sollecitazioni, le sue r ichieste di truppa> 
l ' invio della forza, della quale solo poteva 
disporre, fanno fede del suo zèlo. (.Interru-
zione del deputato decotti). 

Ecco i f a t t i che formano oggetto della 
interrogazione dell 'onorevole Vallone. 

E lo c r e d a , onorevole Ciccot t i , sono 
fa t t i che s t raziano l ' an imo nostro come stra-
ziano l 'animo suo e dei suoi amici , perchè 
non c ' è i tal iano, che dico? non può esserci 
uemo che non senta l 'animo esulcerato al-
l 'udir l i . 

Concludendo crederei di mancare ad un 
mio dovere se non dicessi che da questi 
f a t t i dobbiamo tu t t i t ra r re qualche insegna-
mento, la coscienza di doveri da compiere 
verso quelle popolazioni, tu t t i , i propr ie tar i , 
i municipi. . . 

Voci. I l Governo... 
R o n c h e t t i , sotto-segretario dì Stato per Vin-

terno. ...il Governo... ed il Par lamento. (Com-
mentì — Approvazioni). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Vallone, per d ichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

V a l l o n e . Sono dolente di non potermi di-
chiarare sodisfat to del la r isposta dell 'ono-
revole sotto-segretario di Stato; non posso 
d ich iararmi sodisfat to per due ragioni , in 
pr imo luogo perchè a lui i fa t t i malaugu-
ra tamente non sono stat i r i fe r i t i con tu t t a 
l 'esattezza corr ispondente alla real tà , in se-
condo luogo perchè dal Governo non una 
parola è s tata r ivol ta a quelle popolazioni 
per fa r nascere in loro la speranza di un 
più lieto avvenire. 

Voci. Ci vogliono al t ro che parole ! 
V a l l o n e , I l disagio non è localizzato a 

Gala t ina soltanto ma si estende in tu t t i i 
Comuni, della regione Salent ina. 

T o d e s c h i n i . ( . R i v o l g e n d o s i ài deputati del cen-
tro). In t an t i anni che cosa avete fa t to ? 


